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Esúatto del Processo Verbale dell'adunan za del C.onsiglio Provinciale.

PROPONENTE: Settore AA.GG.

Oggetto n.3: Approvazione schema tipo per il trattamento dei dati sensibili e giudiziali delle Province.
Immediata eseguibilita

DELIBBRAZTONE NO I11

ue, il giorno ventidue det mese di dicembre, alle ore 11,35, in Matera, nella salaL'anno duemilacinq
delle adunanze consiliari della Provincia di Matera, convocato dal Presidente del Consiglio Ins.-Nicola
Marino nelle forme prescritte dalla legge con awiso in data 14.12.200| Prot. n. 49902, si è adunato il
Consiglio Provinciale, in seduta pubblica.
Assume la presidenza il Presidente del Consiglio Ins. Nicola MARINO ed assiste i l Segretario Generale
della Provincia Dott. Fil ippo FORTUNATO.
Fatro I 'appel lo  nonr inale r isu l tano present i  i  seguent i  Consig l ier i :

l .  NIGRO Carmine
A - i )resid:ni t  de l la Provincìa -

2. MAII iNO Nicola *t)residente dcl  Consiql io-
3. ADORISIO Angelo L.
4. BADURSI Andrea
5. BONELLI Giovanni
6. CALCIANO Leonardo
7. CASTELLUCCIO Paolo
8. CASULLI Carmine S.
9. CICCIMARRA Saverio
10. CORAZZA Michele :
11. D'AMFIIO Saverio
12. DAMBROSIO Vincenzo

Sono presenti, altresi, gli Assessori:

l. BITONDO Francesco
2. BUONANOVA Nicola
3. CUCARI lvlario
4. DALESSANDRO Giuseppe
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l3 DI PIERRO Vincenzo
l4  FURiOSO Ach i l le  G
15. LABRIOLA Claudio
16. MARZANO Nunziata
17. MONGELLI Cosimo
18. MONTEMURRO Antonio
19. MONTESANO Nicola
20. PAI.ITAI.{O Sante
21. RONDINONE Annunziata
22. SANTARSIA Gaetano
23. SANTOCHIRICO Antonio
24. TANTONEfrancesco"
25, TAURO Nicola
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5. DE RUGGIERI Michele
6. LABRIOLA Franceseo:
7. OLIVERI Donato M.
8. RTVELLI Rosa

:  
_ i t ,

Su n.24 Consiglieri assegnati alla Provincia sono presenti n. l? Consiglieri, ottre il Presidente della Provincia per un totale
di n. l8 Consiglieri; asscriti n. 7 Consiglieri.
Il Presidente del Consiglio, riconosciuio tegate it numero dei Consiglieri intervenuti, dichiara validE e sperta la seduta e
chiama all'uflicio di scrutatori i consiglieri Furioso, Bonetli e Ciccimarra.
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All'argomento n.2 sono entrati i Consiglieri Labriola e Casulli ed è uscito il Consigliere Adorisio.

I presentio In aula sono n. 19.

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Premesso che:

. gli articoli 20, comma 2, e 21, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196
("Codice in materia di protezione dei dati personali") stabiliscono che nei casi in cui una
disposizione di legge specifichi la finalità di rilevante interesse pubblico, ma non i tipi di dati
sensibili e giudiziari trattabili ed i tipi di operazioni su questi eseguibili, i l trattamento è
consentito solo in riferimento a quei tipi di dati e di operazioni identificati e resi pubblici a
cura dei soggetti che ne effettuano il trattamento, in relazione alle specifiche finalità
perseguite nei singoli casi;

. i l medesimo art. 20, comma 2, prevede che detta identificazione debba essere effettuata
nel rispetto dei principi di cui all 'art. 22 del citato Codice, in particolare, assicurando che i
soggetti Pubblici:

a) trattino i soli dati sensibili e giudiziari indispensabili per le relative attività
istituzionali che non possono essere adempiute, caso per caso, mediante il
trattamento di dati anonimi o di dati personali di natura diversa;

b) raccolgano detti dati, di regola, presso I' interessato;

c) verifichino periodicamente I'esattezza, I'aggiornamento dei dati sensibili g;r
giudiziar i ,  nonché la loro pert inenza, completezza, non eccedenza ed indispensabi l i ta.
r ispetto al le f inal i tà perseguite nei singol i  casi;

d) tratt ino i  dat i  sensibi l i  e giudiziar i  contenuti  in elenchi,  registr i  o banche di dat i ,
tenuti con I'ausilio di strumenti elettronici, con tecniche di cifratura o mediante
I'util izzazione di codici identificativi o di altre soluzioni che li rendano
temporaneamente inintelligibili anche a chi è autorizzato ad accedervi;

e) conservino i dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale
separatamente da altri dati personali trattati per finalità che non richiedono il loro
util izzo;

o s€frìpre ai sensi del citato art. 20, comma 2, del Codice, detta identificazione deve avvenire
con atto di natura regolamentare adottato in conformità al parere espresso dal Garante, ai
sensi dell 'art. 154, comma 1, lettera g);

. i l parere del Garante per la protezione dei dati personali può
"schemi tipo";

. I'art. 20, comma 4, del Codice, prevede che I'identificazione di cui sopra venga aggiornata
e integrata periodicamente;

VISTE le restanti disposizioni del Codice;

CONSIDEMTO che possono spiegare effetti maggiormente significativi per I'interessato le
operazioni svolte, in particolare, pressoché interamente mediante siti web, o volte a definire in
forma completamente automatizzata profil i o personalità di interessati, le interconnessioni e i

essere fornito anche su
l.



raffronti tra banche di dati gestite da diversi titolari, oppure con altre informazioni sensibili e
giudiziarie detenute dal medesimo titolare del trattamento, nonché la comunicazione dei dati a
terzi;

RITENUTO di individuare analiticamente nelle schede allegate, con riferimento alle predette
operazioni che possono spiegare effetti maggiormente significativi per I' interessato, quelle
effettuate da questa Provincia, in particolare le operazioni di interconnessione, raffronto tra
banche di dati gestite da diversi títolari, oppure con altre informazioni sensibili e giudiziarie
detenute dal medesimo titolare del trattamento, di comunicazione a terzi, nonché di diffusione;

RITENUTO, altresì, di indicare sinteticamente anche le operazioni ordinarie che questa Provincia
deve necessariamente svolgere per perseguire le finalità di rilevante interesse pubblico
individuate per legge (operazioni di raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione,
consultazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, util izzo, blocco, cancellazione e
d istruzione);

CONSIDERATO che per quanto concerne tutti i trattamenti di cui sopra è stato verificato il rispetto
dei principi e delle garanzie previste dall 'art. 22 del Codice, con particolare riferimento alla
pert inenza, non eccedenza e indispensabi l i tà dei dat i  sensibi l i  e giudiziar i  ut i l izzat i  r ispetto al le
f inal i tà perseguite; al l ' indispensabi l i tà del le predette operazioni per i l  perseguimento del le f inal i tà
di r i levante interesse pubbl ico individuate per legge, nonché al l 'esistenza di font i  normative
idonee a rendere lecite le medesime operazioni o, ove r ichiesta, al l ' indicazione scri t ta dei motivi ;

VISTO i l  provvedimento generale del Garante del la protezione dei dat i  personal i  del 30 giugno
2005 (pubbl icato in  G.U.  n .  170 del  23 lug l io  2005) ;

VISTO lo schema t ipo di regolamento sul trattamento dei dat i  sensibi l i  e giudiziar i  predisposto
dal l 'Unione del le province d' I tal ia in conformità al parere espresso dal Garante per la protezione
dei dat i  personal i  in data 7 settembre 2005;

VERIFICATA la r ispondenza del presente regolamento al predetto schema t ipo e quindi la non
necessità di sottoporlo al preventivo parere del Garante;

CONSIDERATA la necessità di dare al presente regolamento la più ampia dif fusione nel l 'ambito
del la provincia attraverso la pubbl icazione;

RILEVATO che il presente atto non comporta impegno di spesa a carico del bilancio provinciale e
pertanto non ha rilevanza sotto il profilo contabile, eccezion fatta delle spese eventualmente
sostenute per la sua diffusione;

Visto il parere favorevole espresso dalla competente Commissione nella seduta del 19. L2.2005;

UDITO l' intervento del Presidente Nigro, così come risulta dall ' integrale trascrizione stenotipica
del la seduta;

Ad unanimità di voti, espressi nei modi di legge e, con separata votazione e identico risultato,
anche in ordine al la immediata eseguibi l i tà;

del Codice:

ARTICOLO 1
Oggetto del Regolamento

DELIBERA

per i l trattamento dei dati sensibil i  e giudiziari ai sensi

Il presente regolamento, in attuazione del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, identif ica i t ipi di
dat i  sensibi l i  e giudiz iar i  e le operazioni  eseguibi l i  da parte del la Provincia nel lo svolgimento
del le propr ie funzioni  is t i tuzional i .



ARTICOLO 2
Indiv iduazione dei  t ip i  d i  dat i  e di  operazioni  eseguibi l i

In  a t tuaz ione de l le  d ispos iz ion i  d i  cu i  ag l i  aÉt .20 ,  comma2,  e  21 ,  comma2,  de l  D .  Lgs .30
giugno 2003, n. 196, le tabelle che formano parte integrante del presente regolamento,
contraddistinte dai numeri da 1 a 15, identif icano i t ipi di dati sensibil i  e giudiziari per cui è
consentito i l  relativo trattamento, nonché le operazioni eseguibil i  in riferimento alle
specifiche finalità di ri levante interesse pubblico perseguite nei singoli casi ed individuate nel
D.Lgs. n.L96/2003 (art t .  59,  60, 62-73,86, 95, 98 e 112).  I  dat i  sensibi l i  e giudiz igr i
individuati dal presente regolamento sono trattati previa verif ica della loro pertinenza,
completezza e indispensabil ità rispetto alle finalità perseguite nei singoli casi, specie nel caso
in cui la raccolta non avvenga presso I ' interessato. Le operazioni di interconnessione,
raffronto, comunicazione e diffusione individuate nel presente regolamento sono ammesse
sol tanto se indispensabi l i  a l lo svolgimento degl i  obbl ighi  o compit i  d i  vol ta in vol ta indicat i ,
per i l  perseguimento del le r i levant i  f inal i tà di  interesse pubbl ico'speci f icate e nel  r ispetto
del le disposiz ioni  r i levant i  in mater ia di  protezione dei  dat i  personal i ,  nonché degl i  a l t r i  l imi t i
stabil it i  dalla legge e dai regolamenti. I raffronti e le interconnessioni con altre informazioni
sensibil i  e giudiziarie detenute dalla Provincia sono consentite soltanto previa verif ica della
loro stret ta indispensabi l i tà nei  s ingol i  casi  ed indicazione scr i t ta dei  mot iv i  che ne
giustif icano I 'effettuazione. Le predette operazioni, se effettuate uti l izzando banche di dati di
d iversi  t i to lar i  del  t rat tamento,  nonché la di f fusione di  dat i  sensibi l i  e giudiz iar i ,  sono
ammesse esclusivamente previa ver i f ica del la loro stret ta indispensabi l i tà nei  s ingol i  casi  e
nel  r ispetto dei  l imi t i  e con le modal i tà stabi l i t i  dal le disposiz ioni  legis lat ive che le prevedono
(art .22 del  D. Lgs, n.L96/2003).  Sono inut i l izzabi l i  i  dat i  t rat tat i  in v io lazione del la discipl ina
r i levante in mater ia di  t rat tamento dei  dat i  personal i  (ar t t .  tL e 22, comma 5, del  D, Lgs,
n . 1 9 6 / 2 0 0 3 ) .

ARTICOLO 3
Rifer iment i  normat iv i

A l  f ine  d i  una magg iore  sempl i f i caz ione e  legg ib i l i tà  de l  p resente  rego lamento ,  le  d ispos iz ion i
di  legge, c i tate nel la parte descr i t t iva del le " font i  normat ive" del le schede, s i  intendono come
recant i  le successive modif iche e integrazioni .

Indice dei trattamenti

Denominazione del trattamento

Gestione del rapporto di lavoro del personale impiegato a vario titolo presso la Provinci4 enti, istituzioni
aziende collegate

Gestione del rapporto di lavoro del personale impiegato a vario titolo presso la Provinci4 enti, istituzioni
aziende collegate - attività relativa al riconoscimento di benefici connessi all'invalidità civile, benefici connessi
all'invalidità derivante da cause di servizio e benefici derivanti dal riconoscimento di inabilità a svolgere attivi
lavorativa

Gestione dei dati relativi agli organi istituzionali dell'ente, dei difensori civici, nonché dei rappresentxrti
presso enti, aziende e istituzioni

Attività politic4 di indirizzo e di controllo, sindacato ispettivo

Attività del difensore civico provinciale



Gestione delle attività relative all'incontro domanda/offerta di lavoro, comprese quelle relative alla formazionr

Gestione del contenzioso - attività relative alla consulenzp gnridica nonché al ed alla difesa in giudizi<I'anrminisÍazione

Attività di aogazioni e benefici a vario titolo a sostegno di singoli o famiglie in campo sociale, erogazioni e attività r;ostegno di imprese nel settore dello sviluppo economico

Attività di contollo e vigilanza in materia ambientale effettuata dai corpi di polizia provinciale, dalle guardierenatorie, dal personale di vigilanza volontario e uflici preposti

Attività in materia di sicurezza stradale effettuate dai corpi di polizia provinciale

Attività relativa al rilascio di autoizzazioni, abilitazioni ed iscrizioni agli albi

Attività di rilevamento.dei bisogni per la programmazione degli interventi e di predisposizione dei piani provinciali dirrnergenza in materia di protezione civile

Gestione delle biblioteche e dei centri di documentazione

Organzzazione del servizio scolastico

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

F.to Marino

qui si intende tutto trascritto e riportato;
di individuare anal i t icamente nel le schede al legate, con r i fer imento al le predette operazioniche possono spiegare effetti maggiormente significativi per I' interessato, quelle effettuate
da questa Provincia, in part icolare le operazioni di  interconnessione, raffronto tra banche didat i  gest i te da diversi t i tolar i ,  oppure con altre informazioni sensibi l i  e giudiziar ie detenute
dal medesimo t i tolare del trattamento, di  comunicazione a terzi ,  nonche-di di f fusione;
di indicare sinteticamente anche le operazioni ordinarie che questa província devenecessariamente svolgere per perseguire le finalità di rilevante interesse pubblico
individuate per legge (operazioni di.r_actolta, registrazione, organizzazione, conservazíone,
consultazione, elaborazione, modificazione, selezione, eJtrazione, util izzo, blocco,cancellazione e distruzione);

di dichiarare il presente provvedimento di immediata eseguibilità, ai sensi dell,art. !34,comma 4, del D. Lgs. n,267/2000,

Del che si è redatto il presente verbale.

IL SEGRETARIO GENEMLE

F.to Fortunato



Il sottoscritto Messo Notificatore dichiara che la prcsente deliberazione è stata pubblicata all'Albo prètorio il gioino
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IL CAPO SERVIZIO

CERTIFICATO DI PT'BBLICAZIONE

Il Segretario Generale, su conforme dichiarazione del Messo Notificatore certifica che la presente deliberazione

venne afnssa e pubblicata all 'Albo pretorio detla Provincia per l5 giorni dal .-...l..0.[f{,.?.00.$................. e non è stata

prodotta a questo Ufficio alcuna opposizione.

IL SEGRETARIO GENERALE

Matera, /,.. I g Gfil: 2ii06

Esccuf iva  a isens i  de l l 'A r t . l34  -conr r r ra  4  de l  1 ' .U .E.LL .  D.Lgs .  n .267 dc l18 .8 .2000

fr'latera, IL SEGRETARIO GENERALE


